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PREMESSA

La  redazione  del  Piano  Regolatore  Generale  di  Torregrotta  ha  comportato  un  iter  progettuale 

alquanto  complesso  in  connessione  con le  situazioni  amministrative  che  si  sono succedute  nel 

tempo.

Difatti il Gruppo di progettazione ha presentato al Commissario Regionale del tempo il Progetto di 

Massima nel  1993 che ha ricevuto  l’approvazione  con delibera  n° 297 del  6.11.1993 ma detta 

delibera non ha avuto attuazione per i seguenti motivi:

1. mancata preventiva approvazione delle “Direttive Generali”, come previsto dall’art. 3 della 

L.R. 15/91;

2. mancata risposta alla richiesta del Gruppo di progettazione di approvazione degli ambiti per 

la  localizzazione  dei  Piani  Particolareggiati  di  cui  alle  prescrizioni  esecutive  previste 

dall’art. 2 della L.R. 71/78 e dall’art. 3 della L.R. 15/91;

3. necessità  di  aggiornamento  dell’aerofotogrammetria  del  Territorio  Comunale  vista  la 

modifica dello stato di fatto del Territorio Comunale in conseguenza della notevole quantità 

di concessioni edilizie e lottizzazioni rilasciate dalla data di restituzione della cartografia.

Per rimediare a quanto sopra elencato il Consiglio Comunale ha proceduto con delibera n° 34 del 

27.06.1995 ad approvare le direttive generali e l’Amministrazione ha provveduto all’aggiornamento 

dell’aerofotogrammetria.

A seguito della trasmissione della superiore documentazione il Gruppo di progettazione ha potuto 

ricominciare  il  lavoro di progettazione del  P.R.G. con le  procedure previste  dalle  L.R. 71/78 e 

15/91.

In detto studio, che si è concretizzato con la consegna del Progetto di Massima per l’approvazione 

da parte dell’Amministrazione, si è tenuto conto delle indicazioni espresse dal Consiglio Comunale 

con le “direttive generali”,  dello  studio agroforestale,  di  quello  geologico,  del  piano A.S.I.,  del 

progetto FF.SS. della nuova ferrovia, di tutti i vincoli derivanti dalle leggi vigenti e dallo stato di 

fatto del territorio.

Dopodiché tale progetto è stato posto all’approvazione del Consiglio Comunale che si è pronunciato 

con richiesta di modifiche non conformi alle norme e alla tecnica urbanistica come controdedotto 

nelle relazioni di risposta da parte dei progettisti.

Bisogna  giungere  al  2007  poiché  l’Amministrazione  con  Deliberazione  di  G.M.  n°  94  del 

19.10.2007  a  seguito  di  Atto  di  Transazione  sottoscritto  con  i  progettisti  riprendesse  l’iter  di 



formazione  del  P.R.G.  Questo  ha  comportato  il  rifacimento  dell’aerofotogrammetria  e  la 

visualizzazione  delle  concessioni  edilizie  rilasciate  negli  ultimi  anni  per  stabilire  la  dotazione 

residenziale dalla data dell'ultimo censimento a quella di formazione del P.R.G.

Così procedendo si è rielaborato il progetto di massima che viene presentato all’Amministrazione 

con la presente relazione.

IL TERRITORIO COMUNALE - DATI GENERALI 

La gran parte del territorio si sviluppa lungo la piana costiera, che caratterizza la parte est della zona 

alluvionale  formata  dalla  Fiumara  Niceto.  Nella  parte  più  interna,  l’andamento  altimetrico  si 

modifica assumendo l’aspetto collinare. 

La parte più antica dell’insediamento di Torregrotta è situato nell’area pianeggiante più interna del 

territorio dove vi è un nucleo che ha rilevanza storica ed è stato vincolato ai sensi della L. 1489/39.

In epoca più recente, in concomitanza con lo sviluppo di comuni rivieraschi, anche Torregrotta ha 

subito un’espansione urbana proprio nell’area più vicina alle vie di grande comunicazione, strada 

statale n.113 e linea ferroviaria ME-PA. L’estensione territoriale del Comune di Torregrotta è pari a 

Kmq. 4,22, tra le coordinate geografiche di 38°11’ di latitudine e 12°20’ e 15°22’ di longitudine 

(rispetto al meridiano di Monte Mario). 

Il territorio confina con i Comuni di Monforte S.Giorgio (Ovest e Sud) Valdina e Roccavaldina 

(Est), e con il Mar Tirreno a Nord. Le caratteristiche orografiche sono dominate per gran parte da 

pianura,  con  andamento  lievemente  digradante  dal  confine  Sud,  rappresentato  da  un  tratto  del 

Torrente  Bagheria,  fino  alla  fascia  costiera.  Tuttavia,  a  Sud-Est,  l’orografia  si  modifica, 

innalzandosi bruscamente per formare un rilievo collinare. Per una lettura più approfondita delle 

caratteristiche fisiche del territorio, si rimanda alla consultazione della relazione geologica, redatta 

dal Dr. Vincenzo Pinizzotto Cassar, che è servita quale base per la redazione delle scelte relative al 

presente Progetto di Massima. 

Per quanto riguarda l’uso agricolo del suolo ci si è riferiti alla relazione agroforestale redatta per 

incarico dell’Amministrazione dal Dr. Andrea Maimone che indica la presenza diffusa di colture 

specializzate quali orti irrigui, frutteti, agrumeti e oliveti che a mente del 5° comma dell’art. 2 della 

L.R. 71/78 devono mantenere la originale destinazione d’uso a meno di comprovate esigenze di 

carattere urbanistico dettagliatamente documentate nelle ipotesi di piano. 



MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO Dl MASSIMA 

Allo scopo di rendere più snella la comprensione della presente relazione, si è preferito raccogliere 

in un apposita appendice le tabelle che sono servite ad effettuare le valutazioni e le proiezioni in 

merito allo sviluppo demografico, occupazionale e alla crescita edilizia; unitamente a queste sono 

poi riportate in forma diagrammatica alcune fra le proiezioni statistiche più significative riferite al 

rapporto tra il Comune di Torregrotta e il comprensorio di riferimento preso in esame. A questa 

appendice  si  rimanda  per  una consultazione  più specifica  dei  dati,  mentre  nel  testo  si  è  inteso 

riportare,  all’interno di un discorso che serve a motivare le scelte  e le determinazioni  legate  al 

Progetto di Massima, le considerazioni di carattere più generale, che sono necessarie a comprendere 

alcune  dinamiche  fondamentali  sia  sul  piano  del  movimento  demografico  che  su  quello  del 

dimensionamento del piano.

SVILUPPO DEMOGRAFICO 

Il Comune di Torregrotta fa parte dei comuni costieri della Provincia di Messina il cui sviluppo 

demografico  è  stato,  nell’ultimo  ventennio,  prevalentemente  determinato  dai  flussi  migratori 

montagna-costa  che,  come  trend,  sono  stati  rilevati  da  tempo  su  tutto  il  territorio  regionale  e 

nazionale.  La valutazione della dinamica demografica del Comune di Torregrotta,  soprattutto se 

proiettata  nel futuro,  deve tenere conto di  tale fenomeno,  valutandone lo sviluppo pregresso ed 

analizzandone  le  potenzialità  future.  A questo  scopo sono stati  individuati  due  comprensori  di 

raffronto:

 Il primo è costituito da quei centri (Condrò, Gualtieri Sicaminò, Monforte S.Giorgio, Pace 

del Mela, Roccavaldina, S.Filippo del Mela, S.Pier Niceto, Spadafora, Valdina e Venetico) 

che condividono con Torregrotta l’appartenenza a una zona caratterizzata, ai due estremi, 

dall’area industriale di Milazzo e quella di Villafranca Tirrena e, per certi versi, soggetta ad 

analoghi fenomeni di sviluppo, sia in termini produttivi che di continuità fisica dell’abitato, 

soprattutto per quanto concerne la fascia costiera. Data la piccola dimensione territoriale di 

questi  comuni,  ognuno  di  essi  ha  tratto  i  motivi  del  proprio  sviluppo  proprio 

dall’appartenere ad un continuum insediativo che pone problematiche assai similari, anziché 

da un possibile ruolo specifico derivante dalla propria autonomia amministrativa.

 Il secondo, che è un raggruppamento di comuni a fini statistici, consiste in un insieme di 

comuni  costieri  della  provincia  di  Messina  che  più  significatamente  basano  il  proprio 

sviluppo demografico sulla migrazione montagna-mare di cui si è già detto; essi sono in 

modo più rappresentativo i comuni di Barcellona, Brolo, Capo D’Orlando e Patti. 



Per  quanto  riguarda  lo  sviluppo demografico  del  Comune  di  Torregrotta,  si  osserva  la  crescita 

costante  della  popolazione  sin  dal  1921,  anno  dell’elezione  a  comune  autonomo,  con  una 

popolazione residente nel 1931 di 2.317 abitanti, giungendo nel 1991 a 6.052 e nel 2008 a 7.306 

abitanti residenti (Tab. 1).

La distribuzione di particolari classi di età all’interno della popolazione, nonostante il suo cospicuo 

aumento, risulta pressoché costante negli anni osservati (1971, 1981, 1991): la popolazione in età 

tra 0-14 anni oscilla attorno al 17-22%, la popolazione in età tra i 15-65 anni (età lavorativa) oscilla 

attorno al 66-68% e la popolazione al di sopra i 65 anni attorno al 12-15%. Parimenti bilanciato nel 

tempo è il  rapporto tra maschi  e femmine,  pari  a 48-49% contro 51-52% (Tab. 3). Questi  dati 

dimostrano  che  la  crescita  demografica  esogena  (derivata  da  migrazione)  non  ha,  nel  tempo, 

comportato  una  significativa  modifica  della  distribuzione  per  classi  di  età  all’interno  della 

popolazione stessa e ciò permette di concludere che la migrazione sia avvenuta per nuclei famigliari 

interi. 

Per quanto riguarda l’istruzione della popolazione (Tabb. 12 e 13), va sottolineato l’aumento, dal 

1971 al 2001, del livello di alfabetizzazione, costituito per lo più da un aumento considerevole della 

popolazione  fornita  di  laurea  o  diploma e  di  licenza  media  inferiore.  Viceversa  è  diminuita  la 

percentuale di individui provvisti di sola licenza elementare,  il  che conferma l’adeguamento dei 

livelli di istruzione non soltanto attraverso il completamento della scuola dell’obbligo, ma anche 

mediante il proseguimento e il completamento del ciclo di studi. 

I dati relativi alla distribuzione della popolazione attiva/non attiva riferiti ai censimenti 1991 e 2001 

non sono tra di loro paragonabili perché il primo considera tutta la popolazione residente mentre il 

secondo si riferisce alla popolazione residente da 16 anni in poi. Si può viceversa constatare, in 

numeri  assoluti,  che  ad  un  aumento  della  popolazione  nel  decennio  1991-2001  del  8,10% 

corrisponde  un  aumento  della  popolazione  attiva  del  21,65%.  La  buona  possibilità  della 

popolazione di Torregrotta di inserimento nel mercato del lavoro trova conferma nel confronto con i 

dati censuari provinciali del 2001 (Tab. 4): il tasso di attività a Torregrotta è del 44,19%, mentre il 

dato provinciale è del 44,47%. Il tasso di disoccupazione viceversa a Torregrotta è con 21,91% 

inferiore a quello provinciale del 22,88% e questo dato è ancora più significativo per il tasso di 

disoccupazione giovanile che è a Torregrotta del 51,79%, mentre il dato provinciale è del 59,46%.

L’analisi dei dati censuari relativi agli occupati per settori (Tabb. 5, 6, 7 e 8) evidenzia come la 

relativa distribuzione si sia spostata in modo consistente, dal 1991 al 2001, dal settore primario al 

settore terziario secondo una tendenza ormai diffusa, anche se per Torregrotta ciò risulta essere 

assai significativo poiché l’attività agricola ha da sempre caratterizzato in maniera consistente il 



livello di occupazione,  assorbendo, nel 1991, ancora il 5,06% circa della popolazione residente, 

mentre nel 2001 questa quota è scesa al 2,02%.

Va tuttavia sottolineata la parcellizzazione del suolo agricolo, mostrata dall’aumento delle aziende 

con superficie minore di un ettaro,  rispetto a quelle di classe medio-alta e medio-bassa. Quanto 

detto  per  l’attività  agricola  trova  un  necessario  riscontro  e  approfondimento  nei  risultati  della 

relazione agroforestale.

Mentre i dati censuari registrano nel ventennio di osservazione ed in termini assoluti, un numero 

quasi costante di attivi nel settore agricolo e nello stesso periodo un consistente aumento del settore 

secondario e una quasi triplicazione degli occupati nel settore terziario, in termini relativi oggi gli 

occupati sono distribuiti per il 7% nel settore primario, per il 33% nel settore secondario e per il 

restante 60% nel settore terziario.

Analizzando i dati riferiti all' 8° Censimento generale dell’industria e dei servizi 2001 (Tabb. 9, 10 e 

11), si rende evidente che Torregrotta non possiede la capacità di assorbire tutta la forza lavoro 

locale. Anche per Torregrotta, così come è riscontrabile in tutti quei centri ricadenti lungo le grandi 

linee di comunicazione, il terziario è diventato il settore trainante per l’economia. 

La realtà di Torregrotta è, in definitiva, coerente con lo scenario proprio dei comuni costieri, che 

hanno saputo riciclare le proprie risorse adeguando la struttura produttiva con le trasfusioni di forza 

lavoro dal settore primario al terziario che hanno caratterizzato, soprattutto negli anni ’70, il quadro 

provinciale. Ciò che ha determinato gli elevati livelli di crescita della popolazione di Torregrotta è 

stato il fenomeno di sviluppo industriale verificatosi a margine del comprensorio, che ha indotto la 

nascita  di  economie  parallele  legate  al  fatto  industriale  e  ai  servizi:  dunque  non  è  possibile 

considerare Torregrotta un Comune “autoportante” per il proprio sviluppo, bensì un comune che, 

ottimizzando  la  propria  posizione  baricentrica  nell'area  Villafranca-Milazzo  e  l’accessibilità  ai 

centri  maggiori  grazie  ad  una  buona  dotazione  infrastrutturale  (strada  statale  e  autostrada)  ha 

sviluppato  la  sua  funzione  residenziale  in  controtendenza  ad altri  centri  che  hanno evidenziato 

problematici e spesso irreversibili decrementi demografici (le cosiddette aree di fuga). 

PATRIMONIO EDILIZIO RESIDENZIALE E NUCLEI FAMILIARI 

Per comprendere come si è evoluta la dinamica abitativa, rispetto a determinati parametri quali il 

numero  dei  componenti  per  famiglia  o  l’indice  di  affollamento  medio,  si  sono analizzati  i  dati 

relativi alle abitazioni in complesso, alle famiglie e alle stanze. 



Dal 1991 al 2001 è aumentato il numero delle abitazioni (occupate e non) e, conseguentemente, dei 

vani (Tab. 16). 

Inoltre è aumentato il numero delle famiglie ma, al contempo, è diminuito l'indice di affollamento 

(Tab. 14).

Anche  la  qualità  delle  abitazioni  è  migliorata,  diminuendo  drasticamente  il  numero  di  quelle 

sfornite  di  servizi  igienici  e  aumentando,  viceversa,  quelle  fornite  di  riscaldamento  (Tab.  15), 

crescendo, altresì, la tendenza alla proprietà dell’alloggio (Tab. 17).

Al 2001 la media delle stanze per abitazione è pari a 4,2 (Tab. 14). La percentuale delle abitazioni 

non occupate, inoltre, è aumentata nell’ultimo decennio e ciò fa supporre una tendenza al possesso 

della seconda casa, per usi stagionali.

IPOTESI Dl SVILUPPO DEMOGRAFICO 

Per quanto, all’inizio di questa relazione, si sia fatto riferimento ad un comprensorio di comuni che 

presentavano caratteristiche alquanto omogenee, va notato che le variazioni percentuali relative alla 

crescita demografica di Torregrotta sono talmente elevate da rendere spontaneo il raffronto con altri 

centri rivieraschi che, o per essere stati investiti da analoghi e consistenti fattori di sviluppo (come 

Brolo), o per essere diventati poli erogatori di servizi rispetto ad ambiti per gran parte costituiti da 

comuni  del  retroterra  montano (Capo d’Orlando,  Patti,  Barcellona),  rappresentano i  comuni  sui 

quali si è costruito lo sviluppo demografico della provincia di Messina. 

Nel  ventennio  1981-2001  nel  Comune  di  Torregrotta  si  è  verificato  un  aumento  demografico 

complessivo del 40,42%, frazionato per decenni questo aumento è del 29,90% per il 1981-91 e del 

8,10% per il 1991-2001 (Tab. 20).

Questi valori si distaccano vistosamente sia da quelli prodottosi nella Provincia sia da quelli riferiti 

ad  un comprensorio  di  paragone costituito  da  un  gruppo di  comuni  costieri  con caratteristiche 

similari a Torregrotta (Barcellona, Brolo, Capo D’Orlando e Milazzo). Nella dinamica demografica 

della  Provincia  si  costata  una  diminuzione  del  -1,03%.  Il  gruppo  di  paragone  ha  prodotto  nel 

ventennio un aumento medio del 15,70%, mentre nel 1991-2001 l’aumento è dello 4,94%. 

La regressione demografica rilevata per l’intera provincia,  nonché la minore,  pur sempre vivace 

dinamica del gruppo di comuni di paragone fa supporre che, nel complesso, il flusso migratorio 

montagna-mare si stia affievolendo se non addirittura esaurendo. Pertanto la previsione demografica 

per il ventennio 2008-2028, propedeutica alla redazione del PRG del Comune di Torregrotta, non 

può basarsi su ipotesi che hanno come costante lo sviluppo prodotto nel ventennio pregresso. 



METODI PER LA PREVISIONE DEMOGRAFICA 

Sulla base dei dati ISTAT riferiti alla popolazione residente nell'ultimo ventennio è stata effettuata 

una stima nell'arco dei prossimi decenni, valutata sulla base del “metodo di calcolo della fertilità”.

 Metodo della fertilità

Considerando la sola popolazione femminile in età fertile (15-49 anni) nell'anno 1988 (F1988) ed i 

nati tra il 1998 e il 2008 (N1988-2008), si calcola il coefficiente di natalità del ventennio trascorso (CN) e 

si  moltiplica  per  la  popolazione  femminile  in  età  fertile  presente  nel  Comune  nel  2008 (F2008), 

ottenendo una stima dei nascituri nell'arco del prossimo ventennio (SN 2008-2028).

F1988 = 1.745 

N1988-2008 = 1.618

CN  = 1.618/1.745 = 0,93

F2008 = 1.945 

SN 2008-2028 = 1.945 x 0,93 = 1.803

La  stima  della  popolazione  all'anno  2028  sarà  dunque  data  dalla  somma  della  popolazione 

attualmente residente e l'incremento così calcolato: 

P2028 = 7.306 + 1.803 = 9.109

IPOTESI DI DIMENSIONAMENTO DEL PIANO 

Stabilito l’incremento demografico, si procede al dimensionamento del Piano Regolatore Generale 

per i prossimi venti  anni secondo gli  standard previsti  dalle  leggi  e decreti  vigenti  e secondo i 

fabbisogni  propri  della  tradizione  del  vivere  e  dell’abitare  di  Torregrotta,  dimensionando  così 

l'edilizia residenziale, i servizi sia di quartiere che territoriali, nonché gli insediamenti a carattere 

produttivo (agricolo, artigianale-industriale turistico e commerciale). 

Dal censimento 2001 (vedi riepilogo-dati allegato) si rileva che non esiste fabbisogno pregresso di 

abitazioni e che il rapporto vano/abitante è pari ad 1,5 e con una superficie complessiva media per 

residente di mq. 36,61.



Numero (n°) di abitazioni = 3.271

Abitazioni (n°) occupate da persone residenti = 2.301

Metri quadrati (mq) per occupante in abitazioni occupate da persone residenti = 36,61

Numero (n°) di occupanti per stanza in abitazione occupata da persone residenti = 0,65

Percentuale (%) abitazioni occupate da persone residenti in affitto = 15,73

Percentuale (%) abitazioni occupate da persone residenti in proprietà = 70,80

Superficie (mq) delle abitazioni occupate da persone residenti = 239,356

Superficie media (mq) delle abitazioni = 100,17

Secondo la tecnica urbanistica,  stabilito  il  volume edilizio  esistente  è necessario verificare,  con 

riferimento allo stato di fatto della struttura urbana, la percentuale che è stata assorbita nel rispetto 

dello standard delle zone di completamento (zone B), considerata trascurabile la limitata zona di 

centro storico (zona A). 

Pertanto il dimensionamento dell’edilizia residenziale va così stabilito: 

 previsione di incremento demografico nei prossimi 20 anni (2008 – 2028):

P2028 = 9.109 (Metodo della Fertilità)

Incremento stimato (2008 - 2028) = 1.803

 volume edilizio realizzato o in corso di realizzazione dal 2002 al 2008 (dati U.T.C.):

mc = 265.186

 volume edilizio stimato per abitante:

mc/ab = 140

 abitanti da insediare sfruttando il volume edilizio già realizzato o in corso di realizzazione:

265.186 / 140 = 1.894 abitanti

Dal  calcolo  risulta  che  il  volume  edilizio  già  realizzato  o  in  corso  di  realizzazione  soddisfa 

l'incremento demografico di 1.803 abitanti stimato  per i prossimi 20 anni.



SERVIZI DI QUARTIERE

Le quantità fissate sono state contemperate con quanto suggerito dalla tecnica urbanistica e con 

quanto indicato dal D.M. 1444/68.

− Istruzione (asili nido, scuole materne e dell'obbligo)

Si è assegnato all’istruzione dell’obbligo uno standard pari a 4,50 mq/ab. Per l’asilo nido, pur se 

non può essere annoverato nella categoria dell’istruzione, si ha uno standard pari a 0,20 mq/ab: 

mq  7.306  x 0,20  = mq  1.461 che,  non esistendo  attrezzature  simili,  costituisce  fabbisogno 

pregresso. Analogamente, per la scuola materna si ha: 0,60 mq/ab pari a mq 4.384 necessari, da 

cui  detratto  l’esistente  (mq  4.158)  si  ha un fabbisogno pregresso di  mq  226.  Per  la  scuola 

elementare lo standard è di 2,50 mq/ab, ovvero 18.265 mq necessari, da cui detraendo mq 5.728 

esistenti, si ha un fabbisogno pregresso di mq 12.537. Per la scuola media lo standard è di 1,20 

mq/ab, con 8.767 mq necessari contro i 5.215 esistenti; pertanto il fabbisogno pregresso è di mq 

3.552.

− Spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport

Lo standard è pari a 9,00 mq/ab con necessità, quindi di mq 65.754, da cui detraendo 29.651 mq 

esistenti, risulta un fabbisogno pregresso di mq 36.103.

− Parcheggi

Necessitando 2,50 mq/ab si ha un pregresso di mq 10.044, poiché dei 18.265 mq necessari, ne 

esistono solo 8.221 mq.

− Attrezzature  di  interesse  comune  (religiose,  culturali,  sociali,  assistenziali,  sanitarie,  

amministrative, per pubblici servizi)

Lo standard è pari a 2,00 mq/ab e il fabbisogno necessario è di mq 14.612, da cui detraendo 

l’esistente, mq 5.873, si ha un pregresso di mq 8.739.

IL FABBISOGNO TOTALE

Considerando i mq esistenti e necessari e il fabbisogno pregresso e futuro si calcola il fabbisogno 

totale di aree per servizi nelle zone residenziali.



Superficie esistente

Asilo nido = 0 mq

Scuola materna = 4.158 mq

Scuola elementare = 5.728 mq

Scuola media = 5.215 mq

Spazi pubblici attrezzati a parco e per gioco e sport = 29.651 mq

Parcheggi = 8.221 mq

Attrezzature di interesse comune = 5.873 mq

Totale = 58.846 mq

La popolazione al 2008 è di 7.306 abitanti, pertanto la quantità di aree per servizi deve soddisfare le 

seguenti quantità: 

Superficie necessaria

Asilo nido = 1.461 mq

Scuola materna = 4.384 mq

Scuola elementare = 18.265 mq

Scuola media = 8.767 mq

Spazi pubblici attrezzati a parco e per gioco e sport = 65.754 mq

Parcheggi = 18.265 mq

Attrezzature di interesse comune = 14.612 mq

Totale = 131.508 mq



Il fabbisogno pregresso deriva dalla differenza tra la superficie necessaria e quella effettivamente 

esistente:

Fabbisogno pregresso

Asilo nido = 1.461 mq

Scuola materna = 226 mq

Scuola elementare = 12.537 mq

Scuola media = 3.552 mq

Spazi pubblici attrezzati a parco e per gioco e sport = 36.103 mq

Parcheggi = 10.044 mq

Attrezzature di interesse comune = 8.739 mq

Totale = 72.662 mq

Essendo l’incremento di popolazione stimato pari a 1.803 abitanti,  occorrerà prevedere ulteriori 

quantità di aree per servizi e specificatamente: 

Fabbisogno futuro

Asilo nido = 361 mq

Scuola materna = 1.082 mq

Scuola elementare = 4.508 mq

Scuola media = 2.164 mq

Spazi pubblici attrezzati a parco e per gioco e sport = 16.227 mq

Parcheggi = 4.508 mq

Attrezzature di interesse comune = 3.606 mq

Totale = 32.454 mq



Sommando  il  fabbisogno  pregresso  e  quello  futuro,  derivante  dalla  crescita  

della popolazione, si ottiene il seguente quadro:

Fabbisogno totale

Asilo nido = 1.822 mq

Scuola materna = 1.307 mq

Scuola elementare = 17.045 mq

Scuola media = 5.716 mq

Spazi pubblici attrezzati a parco e per gioco e sport = 52.330 mq

Parcheggi = 14.552 mq

Attrezzature di interesse comune = 12.345 mq

Totale = 105.116 mq

La quantità di superficie a servizi da integrare a quella esistente è di mq 105.116.

LA VIABILITA’

Nella  redazione  dello  schema di  massima  si  sono assunti  come stato  di  fatto  i  contenuti  della 

“Variante  Specifica del Programma di Fabbricazione per l’Adeguamento della  Viabilità”,  che è 

mirata al miglioramento della rete esistente. In aggiunta a ciò andranno previste soluzioni atte a 

razionalizzare i punti di conflitto che si determinano in corrispondenza dell’intersezione con le linee 

autostradali  e  ferroviarie.  Accanto  a  ciò,  si  ritiene  necessario  individuare  una  viabilità  di 

scorrimento  che,  con  tracciato  parallelo  alla  via  XXI  Ottobre,  ne  sgravi  il  peso  di  traffico, 

rendendone possibile la pedonalizzazione, svolgendo inoltre il ruolo di circonvallazione dell’abitato 

così come sul versante opposto questo compito è svolto dal viale Europa. Tale viabilità, nella sua 

maggiore estensione, perimetrerà gli edifici stabilendo un confine tra abitato e suolo agricolo, che si 

ritiene di rendere più aderente, realizzando non un asse di scorrimento mare-monte, ma una strada 

parco con tutte le caratteristiche proprie del viale immerso nel verde dotato di piste ciclabili, tanto 

da creare un contatto agrituristico di particolare efficacia con le aziende e il suolo prevalentemente 

coltivato a frutteti.



In  questo  modo  si  completa  il  sistema  che  percorre  longitudinalmente  lo  sviluppo  lineare 

dell’abitato,  costituito  da  pochi  assi  attraversati  sistematicamente  da  viabilità  trasversali, 

confermando con ciò la forma dell’impianto urbano. 

La maglia reticolare oblunga che si determina definisce in modo chiaro le partizioni del tessuto, 

all’interno delle quali i rapporti tra cortina edificata, strada di bordo e aree interne da destinare alla 

pubblica fruizione finiscono con il costituire e confermare il sistema insediativo esistente. 

Inoltre tale  soluzione  ha  lo  scopo di  dare  carattere  al  territorio  attualmente  diviso  dalla  Strada 

Statale  113  Messina-Palermo  e  dalla  vecchia  sede  ferroviaria  sulle  due  porzioni  di  Scala  e 

Torregrotta.

La  dismissione  della  ferrovia  (sostituita  dalla  nuova  sede  limitrofa  all'autostrada)  consente  di 

ipotizzare  una strada parco parallela  alla SS 113 tanto da spostare su questa nuova viabilità  il 

traffico urbano ed eliminare l'attuale sottopasso ferroviario.

Il nuovo sistema viario oltre a connettere il tessuto urbano di Scala, che è anche vocato a svolgere 

ruoli  di  sviluppo  turistico  stagionale  legato  alla  balneazione,  consente  di  creare  un  sistema  di 

percorrenza più agevole con zone a traffico limitato e presenza di piste ciclabili, tali da percorrere 

tutta l'area urbana.  

IPOTESI DI ASSETTO DEL TERRITORIO PER MACROAREE

Per quanto detto, si è inteso operare una partizione del territorio in base alla suscettività d’uso, 

consolidata nel tempo, delle aree che lo compongono, e in base anche alle possibili coniugazioni 

della potenzialità che, in prospettiva, si ipotizzano per Torregrotta.

Innanzitutto va ribadito che l’ipotesi di Piano non sono volte a trovare a tutti i costi una specificità 

che caratterizzi il ruolo del Comune rispetto al comprensorio in cui è inserito e ciò perché si tratta di 

un territorio dalle dimensioni troppo limitate. La presenza dei nuclei industriali forti, ad est e ad 

ovest  di  Torregrotta  crea  polarità  di  cui  non è  possibile  né  logico  immaginarne  l’attenuazione, 

mentre una discreta parte di suolo si presta ancora al mantenimento della attività agricola. La parte 

in rilievo del territorio appare, per quanto si evince dalla relazione geologica, poco adeguata ad 

immaginare usi che vadano oltre una ipotesi di agriturismo volto a sfruttare la risorsa panoramica 

tipica del versante tirrenico della provincia, mentre a causa delle caratteristiche del suolo, necessita 

interventi di rimboschimento. L’attività estrattiva e produttiva legata alla produzione di laterizi e 

derivati ha avuto alterne vicende ed è stata trainante non solo per l’economia locale, mentre adesso 

necessita di interventi che tendono a ottimizzare le residue suscettività delle cave con riuso di quelle 



esaurite.  Per  questo  sarà  opportuno,  nel  prosieguo dei  lavori  connessi  alla  redazione  del  Piano 

Regolatore  Generale,  effettuare  una  indagine  presso  l’Ente  Cave  e  Miniere  per  ipotizzare  una 

destinazione estrattiva per le parti collinari a sud-est dell’abitato. 

Va  così  considerato  che  pur  non  svolgendo  un  ruolo  autonomo,  Torregrotta  possiede  una  sua 

peculiarità  legata  al  progressivo  sviluppo  della  residenzialità  acquistata  con  la  sua  posizione 

baricentrica e caratterizzata da qualità dell’ecosistema agricolo pedemontano. 

In base alle vocazioni esistenti, si è inteso suddividere il territorio in cinque macroaree diverse per 

vocazione:  

1. Area del centro che comprende la zona omogenea CD;

2. Area dell’entroterra che comprende le zone omogenee C;

3. Area costiera che comprende la zona omogenea Ct;

4. Area agricolo-collinare che comprende le zone omogenee Cat;

5. Area produttiva che comprende zone omogenee D.

4. Area del centro, virtualmente coincidente con la parte del territorio compreso fra la fascia 

costiera  e  il  tracciato  autostradale,  costituisce  la  testa  della  “T” secondo cui  si  dispone 

l’abitato di Torregrotta. E’ attraversata dalla SS 113 ed interessata dalla realizzazione della 

nuova ferrovia e della stazione ferroviaria;  si ramifica con penetrazioni parallele verso il 

mare,  definendo  ambiti  che  debbono  essere  curati  in  dettaglio  poiché  rappresentano  la 

transizione tra sistema urbano consolidato e fascia costiera e comprende ad est l’area delle 

cave d’argilla con gli stabilimenti per la costruzione dei laterizi ed a ovest le aree agricole 

specializzate che si estendono verso Monforte S.Giorgio. E’ un area che dovrà essere, nella 

parte centrale, perfezionata nel suo disegno sino a fargli assumere la connotazione di vero e 

proprio centro attrezzato con vocazioni commerciali e direzionali con quei servizi di cui la 

vicinanza con le linee di grande comunicazione rende necessaria la presenza.

5. Area dell’entroterra, resta definita tra la linea dell’autostrada (a nord), le aree produttive, il 

cimitero e l’ambito collinare (ad est), la nuova viabilità di bordo e l’ambito agricolo (ad 

ovest).  Quest’area  è  strutturata  dallo  sviluppo  nastriforme  dell’abitato  lungo  via  XXI 

Ottobre e viale Europa; l’armatura viaria, come si è detto prima, dovrà essere completata 

dalla  previsione  di  una  viabilità  parallela  ad  ovest  dell’abitato,  a  perimetrazione 

dell’inviluppo  edilizio  rispetto  al  territorio  agricolo,  in  modo  da  ipotizzare  la 

pedonalizzazione  di  buona  parte  di  via  XXI  Ottobre  e  la  valorizzazione  dei  caratteri 



architettonici dell’edilizia esistente. Il risultato di tale disegno consente di usufruire di rapidi 

collegamenti viari esterni all’abitato, con attraversamenti da versante a versante mediante 

assi trasversali, che disegnano in modo chiaro ambiti edificati, al cui interno sono poste in 

successione aree attrezzate che accompagnano tutto lo sviluppo dell’abitato. 

6. Area costiera, è per gran parte vincolata all’inedificabilità per il rispetto dell’arretramento di 

150 m dalla battigia  (vedi L.R. n° 78/76 art.15),  e comprende le aree non toccate  dalla 

edificazione. L’uso ipotizzato per esso riguarda la possibilità di ubicare attrezzature per il 

tempo  libero  di  livello  urbano  all’interno  di  un  parco  costiero  che  possa  costituire  un 

affaccio sul mare per Torregrotta, oltre alla destinazione turistico-stagionale delle aree libere 

residue.  All’interno  dei  150  m  dalla  battigia  occorrerà  prevedere  la  realizzazione  di 

attrezzature balneari e comunque collegate alla diretta fruizione del mare. 

7. Area agricolo-collinare, costituisce tutto il resto del territorio comunale di Torregrotta; in 

questa  fase  è  possibile  operare  soltanto  alcune  considerazioni  generali,  poiché  tutto  va 

verificato con l’esame dei risultati della relazione agroforestale. Questa definisce le parti di 

territorio che, ai sensi del V comma dell’art.  2 L.R. 71/78, essendo utilizzate per colture 

specializzate,  irrigue  o  intensive,  non  possono  essere  destinate  ad  usi  diversi. 

Evidentemente, per un comune come Torregrotta, in cui l’attività agricola ha costituito da 

sempre il settore trainante per l’economia locale, le valutazioni da compiere, soprattutto per 

quanto riguarda la fascia pianeggiante ad ovest dell’abitato,  rivestono grande importanza 

rispetto all’assetto complessivo del territorio.  Si suppone, in questa fase preliminare,  che 

l’attività  agricola  debba  essere  mantenuta,  giovandosi  della  già  citata  viabilità  prevista 

parallelamente a via XXI Ottobre, che dovrebbe fungere anche da collettore agricolo. Per la 

parte  più  montuosa,  le  scelte  sono  fortemente  condizionate  dai  risultati  della  relazione 

geologica,  secondo  cui,  per  caratteristiche  litotecniche  e  geostatiche,  che  evidenziano 

fenomeni di degradazione dovuti all’azione erosiva delle acque superficali e condizioni di 

stabilità  al  limite  dell’equilibrio,  il  suolo non si  presta ad interventi  che non riguardano 

attività  di  consolidamento  tramite  rimboschimento,  limitando  eventuali  possibilità  di 

intervento solo alle contrade Bottisco e Radale, dove il suolo è costituito da sabbie e ghiaie 

con buone possibilità portanti, subordinate a verifiche di stabilità per la forte acclività dei 

pendii. Ciò non risulta in contrasto con le ipotesi formulate per questa parte del territorio 

comunale,  per  la  quale  si  prevede  il  mantenimento  delle  colture  arboree  esistenti  con 

l’aggiunta di attività forestale, accompagnata alla realizzazione di percorsi attrezzati per la 

fruizione della risorsa paesaggistica con possibili insediamenti di carattere agroturistico. Per 

la restante parte collinare, come accennato in precedenza, occorrerà che l’amministrazione 



Comunale effettui, anche in sede diversa di quella del PRG, indagini più approfondite per 

esplorare l’ipotesi di uso estrattivo, a supporto dell’attività legata alla produzione di laterizi, 

essendo le cave in uso in via di esaurimento. 

8. Area produttiva, è costituita da quella parte di territorio che è già interessata da insediamenti 

legati alle attività artigianali e industriali connesse alla produzione di laterizi, e per la quale 

il  Programma  di  Fabbricazione  prevedeva  un  ampliamento  che  occupava  due  aree 

simmetriche rispetto alla linea dell’autostrada, giungendo a Nord sino alla linea ferrata, e a 

sud sino all’area di rispetto cimiteriale, mentre ad est il limite è rappresentato dal confine col 

comune di Valdina e ad ovest dal viale Europa. Nell’ipotesi di futuro esaurimento della cave 

di argilla, la parte attualmente interessata da attività estrattiva può sin oggi considerarsi area 

sulla quale intervenire, cessata l’attività, con il completamento dell’area industriale, mentre 

per  la  parte  più  vicina  alla  stazione  ferroviaria  si  potrà  intervenire  con  un  progetto  di 

bonifica del sito e di recupero ambientale, in questa fase si è già ipotizzata la presenza di un 

parco urbano che confina con il Viale Europa e la nuova stazione ferroviaria. 

INDICI DI EDIFICABILITA’ FONDIARI E TERRITORIALI 

Per quanto riguarda gli indici di edificabilità territoriale delle aree sopra prefigurate si ricorda che 

gli  insediamenti  di  tipo  residenziale  esistenti  ed  in  corso  di  realizzazione  già  completano  il 

fabbisogno della popolazione. 

Per l’edilizia mista commerciale-direzionale localizzata nell’area del centro, l’indice di edificabilità 

massimo è stabilito in mc/mq 1,5 essendo distante dal mare meno di 1.000 m. 

L’edilizia di carattere turistico stagionale che comprende le residenze stagionali, le case a rotazione, 

gli esercizi alberghieri ed extra alberghieri, localizzata entro i 500 m dal mare e poi lungo la strada 

parco sino a  concludersi  con gli  insediamenti  agroturistici  nella  zona collinare,  avrà indici  che 

varieranno da mc/mq 0,75 a 0,20 sino a giungere ad indici di mc/mq 0,20 nella fascia agroturistica 

racchiusa tra la strada parco e l’abitato e mc/mq 0,10-0,03 nelle aree collinari, dove la edificabilità 

degli insediamenti agroturistici sarà condizionata al mantenimento dell’uso agricolo del suolo e alla 

salvaguardia dell’impianto arboreo esistente. 

Per  la  aree artigianali  saranno previsti  rapporti  di  copertura  per  ogni  singolo lotto  di  1/3 della 

superficie e altezze massime di m 7,50. 

Per una più chiara indicazione planimetrica si rimanda alle tabelle degli elaborati grafici.



ADEMPIMENTO ALLE DIRETTIVE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Le direttive approvate con Delibera n° 34 del 27/06/1995 trovano riscontro nel nuovo impianto 

urbano proposto nel presente Progetto di Massima. 

In  particolare  il  riferimento  alla  divisione  del  territorio  comunale  nelle  cinque  subaree  sopra 

distinte, pur salvaguardando al massimo le caratteristiche ambientali ed agricolo-specialistiche del 

territorio,  mira  a  raggiungere  la  riqualificazione  del  tessuto  urbano  consolidato  integrandolo 

efficacemente con le ipotesi dei nuovi insediamenti e dei servizi riferiti alle subaree individuate. 

Per  quanto riguarda i  servizi  di  quartiere,  ampiamente  dettagliati  nelle  direttive,  è previsto  che 

trovino la opportuna localizzazione all’interno delle aree prefigurate in sede di stesura definitiva del 

piano, essendo già previste nel dimensionamento nella presente relazione. 

Viceversa per  quanto riguarda i  parchi  urbani se ne è prevista  la  localizzazione in questa sede 

essendo determinanti per il completamento di alcune attrezzature sportive e per la riqualificazione 

dei terreni di cava già dismessi.

Si  ricorda  infine  che  l'iter  di  formazione  del  PRG  ha  avuto  una  stasi  prolungata  dopo  la 

presentazione  del  “Progetto  di  Massima”  nel  1995 e  la  Delibera  i  cui  emendamenti  votati  dal 

Consiglio Comunale a cui i sottoscritti progettisti hanno fornito dettagliate risposte nella relazione a 

suo tempo consegnata.

Dopodiché la nuova Amministrazione Comunale ha ritenuto di porre definitivamente soluzione al 

problema della gestione del territorio e al dimensionamento del suo sviluppo con la ripresa delle 

attività per la definitiva elaborazione del Progetto di Piano (vedi Delibera n° 94 del 19/10/2007).

A seguito di tale decisione i progettisti hanno dovuto rivedere, alla luce del nuovo “Stato di fatto” e 

dello sviluppo demografico individuato dall’ultimo Censimento 2001 e dai dati aggiornati forniti 

dall’Ufficio Comunale, l’ipotesi di sviluppo sulla base delle Direttive a suo tempo deliberate come 

previsto dall’art. 3 della L.R. 15/91.

Si rimane adesso in attesa di conoscere quanto vorrà disporre l’Amministrazione in riferimento alle 

prescrizioni della Legge Finanziaria Regione Sicilia Anno 2009, art. 59,  che prevede la redazione 

della Valutazione di incidenza con riferimento alle previsioni di Piano.

TAVOLE DI PIANO

Le  scelte  del  Piano  sono  state  formulate  valutando  tutte  le  potenzialità  che  il  territorio  può 

esprimere. In base a tali scelte è nata la stesura dei tre elaborati del P.R.G:



1. Stato di Fatto con indicazione delle concessioni rilasciate

L'areofotogrammetria del Comune di Torregrotta è stata aggiornata rispetto alle concessioni 

edilizie rilasciate dallo stesso Comune dal gennaio 2002 fino al dicembre 2008. L'elaborato 

mette  in  evidenza  le  aree  destinate  alle  opere,  distinguendo  le  residenziali  dalle  non 

residenziali;

2. Planimetria generale di progetto

Sulla base delle analisi sulla consistenza edilizia-abitativa e dell'analisi demografica dello 

stato di fatto, si è ritenuto di proporre un assetto urbanistico basato sulla suddivisione del 

territorio comunale nelle seguenti zone omogenee:

− Zone A (A1 e A2), corrispondenti agli agglomerati urbani che rivestono caratteristiche 

storico e artistico, comprese le aree circostanti che possono considerarsi parte integrante;

− Zone  B  (B0  e  B1),  corrispondenti  alle  parti  del  territorio  totalmente  o  parzialmente 

edificate;

− Zone C (C1,  CD, Ct,  Cat 1e Cat  2),   corrispondenti  alle  parti  di  territorio  destinate 

all'espansione  urbana,  all'espansione  a  carattere  turistico  (ricettivo  e  balneare)  e 

agroturistico (della Piana e collinare) e  parti di territorio destinate a area commerciale, 

direzionale e di interscambio;

− Zone  D  (D1,  D2  e  D3),  corrispondenti  ai  nuovi  insediamenti  industriali  o  ad  essi 

assimilati, comprese le aree A.S.I.;

− Zone E,  corrispondenti alle parti del territorio destinate ad usi agricoli;

− Zone  F,  corrispondenti  alle  parti  del  territorio  destinate  a  parchi  pubblici  urbani  e 

territoriali;

− Servizi Esistenti e di Progetto (Se e Sp), che saranno individuati nel Progetto del Piano 

secondo il dimensionamento stabilito dagli standard urbanistici;

3. Schema viario e Localizzazione servizi

Le  proposte  di  Piano  prevedono  il  miglioramento  della  viabilità  attuale  attraverso  la 

razionalizzazione  del  traffico,  la  formazione  di  percorsi  alternativi  al  centro abitato  e  la 

creazione di strade a servizio del centro e di “strade parco” immerse nel verde e dotate di 

piste ciclabili.



INDAGINI STATISTICHE



TAB. 1
POPOLAZIONE RESIDENTE DAL 1931 AL 2008 NEL COMUNE DI TORREGROTTA

ANNI ABITANTI FONTE VARIAZIONE %
1931 2.317 ISTAT
1936 2.481 “ 7,08
1951 2.691 “ 8,46
1961 3.127 “ 16,2
1971 3.625 “ 15,93
1981 4.659 “ 28,52
1982 4.783 “ 2,66
1983 4.928 Anagrafe Comunale 3,03
1984 5.107 “ 3,63
1985 5.200 “ 1,82
1986 - - -
1987 5.519 “ 6,13
1988 5.617 “ 1,78
1989 5.713 “ 1,71
1990 5.750 “ 0,65
1991 6.052 “ 5,25
1992 6.089 “ 0,61
1993 6.360 “ 4,45
1994 6.413 “ 0,83
2001 6.542 ISTAT 2,01
2008 7.306 Anagrafe Comunale 11,68

TAB. 2
POPOLAZIONE RESIDENTE PER CLASSI DI ETA'

1971 1981 1991

N % N % N %
0-14 anni 800 22,07 1.032 22,15 1.339 22,12
15-24 anni 413 11,39 526 11,29 884 14,61
25-44 anni 1.167 32,19 1.583 33,98 1.856 30,67
45-64 anni 799 22,04 979 21,01 1.268 20,95

oltre 65 anni 446 12,30 539 11,57 705 11,65
Totale 3.625 100,00 4.659 100,00 6.052 100,00

2001 2008

N % N %
0-14 anni 1.100 16,81 1.070 14,65
15-24 anni 917 14,02 928 12,70
25-44 anni 2.041 31,20 2.248 30,77
45-64 anni 1.503 22,97 1.904 26,06

oltre 65 anni 981 15,00 1.156 15,82
Totale 6.542 100,00 7.306 100,00

CLASSI 
D'ETA'

CLASSI 
D'ETA'



TAB. 3
POPOLAZIONE RESIDENTE PER SESSO

1971 1981 1991
M F TOT M F TOT M F TOT

N° 1.770 1.855 3.625 2.240 2.419 4.659 2.967 3.085 6.052
% 48,80 51,20 100,00 48,10 51,90 100,00 49,00 51,00 100,00

2001 2008
M F TOT M F TOT

N° 3.157 3.385 6.542 3.489 3.817 7.306
% 48,25 51,75 100,00 47,76 52,24 100,00

TAB. 4
POPOLAZIONE ATTIVA DEL COMUNE DI TORREGROTTA

CENSIMENTO OCCUPATI

1971 1.211 1.542 -
1981 1.401 1.616 -
1991 1.977 3.669 1.212 4.915
2001 2.405 3.037 1.878 7.547

POP. 
ATTIVA

POP. NON 
ATTIVA

RESIDENTE 
DA 15 ANNI 

IN POI



TAB. 6

ANNO 2001
Imprenditore e libero professionista 125
Lavoratore in proprio 362
Socio di cooperativa 19
Coadiuvante familiare 19
Dipendente o in altra posizione subordinata 1.353
Totale 1.878

OCCUPATI PER POSIZIONE NELLA PROFESSIONE

TAB. 4 A
PERCENTUALI TRA IL COMUNE DI TORREGROTTA E LA PROVINCIA DI MESSINA

1991 39,40 27,20 50,20
2001 44,19 21,91 51,79 34,51

2001 44,47 22,88 59,46 34,29

Tasso di attività

Tasso di disoccupazione

Tasso di disoccupazione giovanile

Tasso di occupazione

CENSIMENTO 
TORREGROT.

TASSO DI 
ATTIVITA'

TASSO DI 
DISOCCUPAZ.

TASSO DI 
DISOC. 

GIOVANILE

TASSO DI 
OCCUPAZ.

CENSIMENTO 
PROV. 

MESSINA

TASSO DI 
ATTIVITA'

TASSO DI 
DISOCCUPAZ.

TASSO DI 
DISOC. 

GIOVANILE

TASSO DI 
OCCUPAZ.

E’ dato dal rapporto percentuale avente al numeratore la popolazione di 15 anni e più 
appartenente alle forze di lavoro e al denominatore il totale della popolazione della stessa 
classe di età.

E’ dato dal rapporto percentuale avente al numeratore la popolazione di 15 anni e più in 
cerca di occupazione e al denominatore le forze di lavoro della stessa classe di età.

E’ dato dal rapporto percentuale avente al numeratore i giovani della classe di età 15-24 anni 
in cerca di occupazione e al denominatore le forze di lavoro della stessa classe di età.

E’ dato dal rapporto percentuale avente al numeratore la popolazione di 15 anni e più 
occupata e al denominatore il totale della popolazione della stessa classe di età.

TAB. 5
OCCUPATI PER ATTIVITA' ECONOMICA

ANNO 1991 2001

Agricoltura 306 132 -56,86 7,03
Industria 688 615 -10,61 32,75

Altre attività 983 1.131 15,06 60,22
Totale 1.977 1.878 -52,42 100

VAR. % 
1991-2001

% OCCUPATI 
ANNO 2001



TAB. 7
OCCUPATI PER SEZIONI DI ATTIVITA' ECONOMICA

ANNO 1991 2001
Agricoltura, caccia e silvicoltura 303 129
Pesca, piscicoltura e servizi connessi 3 3
Estrazione di minerali 2 11
Attività manifatturiere 375 333
Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua 26 35
Costruzioni 285 236

370 336
Alberghi e ristoranti 55 62
Trasporti, magazzinaggio, e comunicazioni 139 113
Intermediazione monetaria e finanziaria 28 42

61 67
Pubblica amministrazione e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 178 196
Istruzione 24 137
Sanità e altri servizi sociali 68 107
Altri servizi pubblici, sociali e personali 51 53
Servizi domestici presso famiglie e convivenze 9 18
Organizzazioni ed organismi extraterritoriali - -
Totale 1.977 1.878

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli 
e di beni personali e per la casa

Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altre attività 
professionali e imprenditoriali

TAB. 8
RIEPILOGO GENERALE DELLE UNITA' LOCALI

ANNO

UNITA' LOCALI
Imprese

IstituzioniIndustria Commercio Altri servizi
N° Addetti N° Addetti N° Addetti N° Addetti

2001 59 230 196 395 249 424 47 215

ANNO

Imprese Istituzioni

2001 448 28 20 3

Sede 
unica N°

Sede 
centrale  

N°

Sede 
unica N°

Sede 
centrale  

N°



TAB. 9
IMPRESE, ISTITUZIONI, UNITA' LOCALI E ADDETTI

ANNO
IMPRESE

ISTITUZ.

UNITA' LOCALI
Delle imprese

Delle istituzioniTotale Di cui artigiane

Totale N° Addetti N° Addetti N° Addetti

2001 452 171 34 481 1.014 178 362 50 135

ANNO

Unità locali

Totale

N° Addetti
2001 531 1.149

Di cui 
artigiane

TAB. 10
IMPRESE PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA

Costruzioni

- 1 51 - 80

Altri servizi Totale

179 11 15 9 106 452

Agricoltura e 
pesca

Industria 
estrattiva

Industria 
manifatturiera

Energia, gas 
e acqua

Commercio e 
riparazioni

Alberghi e 
pubblici 
servizi

Trasporti e 
comunicaz.

Credito e 
assicurazioni

TAB. 11
ADDETTI ALLE UNITA' LOCALI DELLE IMPRESE PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA

Costruzioni

- 2 210 - 168

Altri servizi Totale

391 31 30 21 161 1.014

Agricoltura e 
pesca

Industria 
estrattiva

Industria 
manifatturiera

Energia, gas 
e acqua

Commercio e 
riparazioni

Alberghi e 
pubblici 
servizi

Trasporti e 
comunicaz.

Credito e 
assicurazioni



TAB. 12
POPOLAZIONE RESIDENTE DAI 6 ANNI IN POI PER GRADO DI ISTRUZIONE

ANNO ANALFABETI

N° N° % N° % N° %
1971 2.923 370 11,10 1.015 30,50 1.943 58,40
1981 3.839 232 5,50 898 21,50 3.055 73,00
1991 5.530 155 2,80 952 17,22 4.423 79,98
2001 6.167 85 1,38 772 12,52 5.310 86,10

POPOLAZIONE 
RESIDENTE DAI 6 

ANNI IN POI

ALFABETI PRIVI DI 
TITOLO DI STUDIO

ALFABETI CON 
TITOLO DI STUDIO

TAB. 13
POPOLAZIONE RESIDENTE DAI 6 ANNI IN POI FORNITE DI TITOLO DI STUDIO

ANNO LAUREA E DIPLOMA

N° % N° % N° %
1971 188 9,70 304 15,60 1.451 74,71
1981 506 16,60 780 25,50 1.769 46,08
1991 510 11,53 1.916 43,32 1.997 45,15
2001 1.748 32,92 1.971 37,12 1.591 29,96

LICENZA SCUOLA 
MEDIA

LICENZA 
ELEMENTARE

TAB. 14
FAMIGLIE, RESIDENTI, ABITAZIONI, STANZE

ANNO FAMIGLIE RESIDENTI STANZE

1961 849 3.127 852 2.956 1,06 3,47
1971 1.049 3.625 1.131 4.646 0,78 4,11
1981 1.510 4.659 1.865 7.696 0,62 4,13
1991 1.995 6.052 2.748 9.242 0,65 3,37
2001 2.323 6.542 3.271 13.654 0,48 4,18

ABITAZIONI 
OCCUPATE 

E NON

INDICE DI 
AFFOLLAMENTO

STANZE 
PER 

ABITAZ.

TAB. 15
ABITAZIONI OCCUPATE PER SERVIZIO INSTALLATO E IN PROPRIETA'

ANNO
ABITAZIONI FORNITE DI

RISCALDAMENTO GABINETTO

1991 1.915 947 1.979 1.369 1.981 2.748
2001 2.270 1.545 2.300 1.629 2.301 3.271

ABITAZIONI IN 
PROPRIETA'

TOTALE 
ABITAZ. 

OCCUPATE

TOTALE 
ABITAZ. ACQUA 

POTABILE



TAB. 16
ABITAZIONI OCCUPATE E NON OCCUPATE

ANNO
ABIT. OCCUPATE NON OCCUPATE TOTALE

N° STANZE N° STANZE N° STANZE

1971 1.007 4.118 124 528 1.131 4.646 89,10 10,90
1981 1.429 13.396 436 1.681 1.865 7.696 76,60 23,40
1991 1.981 8.690 767 3.566 2.748 9.242 72,10 27,90
2001 2.323 10.018 948 3.636 3.271 13.654 71,00 29,00

% N° 
OCCUP.

% N° NON 
OCCUP.

TAB. 17
ABITAZIONI OCCUPATE DA RESIDENTI PER TITOLO DI GODIMENTO

ANNO PROPRIETA' AFFITTO ALTRO TITOLO TOTALE
ABITAZ. STANZE ABITAZ. STANZE ABITAZ. STANZE ABITAZ. STANZE

1971 560 2.396 333 1.293 114 429 1.007 4.118
1981 913 4.002 368 1.435 148 578 1.429 6.015
1991 1.369 6.178 428 1.745 184 767 1.981 8.690
2001 1.629 7.267 362 1.461 310 1.290 2.301 10.018

TAB. 18
ABITAZIONI OCCUPATE DA RESIDENTI PER NUMERO DI STANZE

ANNO
STANZE

1 2 3 4 5 6 e più TOTALE
1971 9 83 230 368 215 102 1.007
1981 3 90 287 536 347 166 1.429
1991 3 79 295 790 558 257 1.982
2001 10 71 342 945 685 248 2.301

TAB. 19
FAMIGLIE RESIDENTI PER NUMERO DI COMPONENTI

ANNO
COMPONENTI

1 2 3 4 5 6 e più TOTALE
1971 97 227 220 274 152 79 1.049
1981 199 354 372 383 144 58 1.510
1991 281 484 424 559 189 52 1.993
2001 435 578 508 631 143 28 2.323



TAB. 20
RESIDENTI DEI COMUNI DI PARAGONE

ABITANTI VARIAZIONE %
1971 1981 1991 2001 1971-1981 1981-1991 1991-2001 1981-2001

Provincia di Messina 654.703 669.323 646.871 662.450 2,23 -3,35 2,41 -1,03
Barcellona 34.469 38.171 40.450 41.254 10,74 5,97 1,99 8,08
Brolo 3.316 4.274 5.037 5.495 28,89 17,85 9,09 28,57
Capo d'Orlando 9.324 10.530 11.943 12.710 12,93 13,42 6,42 20,70
Patti 11.526 12.429 12.820 13.108 7,83 3,15 2,25 5,46
Torregrotta 3.625 4.659 6.052 6.542 28,52 29,90 8,10 40,42

TAB. 21
POPOLAZIONE FEMMINILE

ANNO 1981 ANNO 1991 ANNO 2001 ANNO 2008

0-4 202 207 162 174
5-9 208 228 194 190

10-14 186 209 205 182
15-19 208 240 235 221
20-24 198 229 231 244
25-29 172 260 270 297
30-34 183 277 266 284
35-39 119 203 262 302
40-44 139 208 271 289
45-49 144 146 205 308
50-54 154 156 209 253
55-59 131 202 156 227
60-64 85 132 170 195
65-69 105 124 155 171
70-74 83 98 163 154
>75 102 172 243 326
Totale 2.419 3.091 3.397 3.817

CLASSI DI 
ETA'



TAVOLA 1

ANNO 1991 2001
Popolazione residente 6.052 6.542

maschi 2.961 3.157
femmine 3.091 3.385

Stranieri residenti 27 57
Famiglie 1.993 2.323
Abitazioni occupate 1.981 2.323
Abitazioni non occupate 767 948
Abitazioni totali 2.748 3.271

TAVOLA 2

ANNO 1991 2001
N° medio componenti famiglia 3,00 2,81
% famiglie con 1 componente 14,10 18,73
% famiglie con 5 e più componenti 12,10 81,27

TAVOLA 3
TASSO DI ATTIVITA' – TORREGROTTA E COMPRENSORIO DI PARAGONE

ANNO 1991 2001
Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

Torregrotta 51,5 27,8 39,4 59,4 30,2 44,2
Provincia 50,2 28,7 39,0 56,0 34,1 44,5
Barcellona 50,6 32,0 41,0 54,0 36,6 45,0
Brolo 52,1 34,9 43,5 60,4 41,9 50,8
Capo d'Orlando 51,9 32,9 42,1 60,4 41,1 50,2
Patti 48,7 31,5 39,9 53,9 38,4 45,8

TAVOLA 4
TASSO DI DISOCCUPAZIONE – TORREGROTTA E COMPRENSORIO DI PARAGONE

ANNO 1991 2001
Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

Torregrotta 20,5 38,9 27,2 15,6 33,3 21,9
Provincia 28,5 40,5 33,1 18,9 28,8 22,9
Barcellona 34,7 48,7 40,2 21,7 32,8 26,4
Brolo 19,8 27,8 23,0 12,9 16,8 14,5
Capo d'Orlando 20,9 32,8 25,7 14,1 21,9 17,5
Patti 28,5 34,1 30,8 16,8 23,3 19,6



TAVOLA 5
TASSO DI DISOCCUPAZIONE GIOVANILE – TORREGROTTA E COMPRENSORIO DI PARAGONE

ANNO 1991 2001
Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

Torregrotta 39,6 62,5 50,2 45,2 62,0 51,8
Provincia 55,1 67,0 60,3 53,4 67,4 59,5
Barcellona 63,6 74,6 68,5 57,6 74,7 65,2
Brolo 40,7 46,4 43,4 35,2 47,5 40,8
Capo d'Orlando 40,5 57,4 48,5 40,5 52,5 45,7
Patti 53,3 61,2 56,8 49,0 51,2 50,0

TAVOLA 7
FAMIGLIE RESIDENTI E COMPONENTI PER AMPIEZZA DELLA FAMIGLIA

ANNO 1991 2001
1 componente 281 435
di cui in coabitazione 265 417
2 componenti 484 578
3 componenti 428 508
4 componenti 559 631
5 componenti 189 143
6 e più componenti 52 28
Totale famiglie 1.993 2.323

TAVOLA 6
COMUNE DI TORREGROTTA, POPOLAZIONE RESIDENTE ATTIVA E NON ATTIVA

2001
M F TOTALE

FORZE DI LAVORO
Occupati 1.307 571 1.878
In cerca di occupazione 242 285 527

Totale 1.549 856 2.405

NON FORZE DI LAVORO
Casilinghe 2 849 851
Studenti 210 262 472
Ritirati dal lavoro 551 495 1.046
Altri 294 374 668

Totale 1.057 1.980 3.037

TOTALE POP. ATTIVA – NON ATTIVA 2.606 2.836 5.442

MINORI DI 15 ANNI 539 561 1.100

TOT. POPOLAZIONE 3.145 3.397 6.542



TAVOLA 8
ABITAZIONI IN EDIFICI AD USO ABITATIVO PER EPOCA DI COSTRUZIONE

ANNO 2001
Prima del 1919 78
Dal 1919 al 1945 247
Dal 1946 al 1961 316
Dal 1962 al 1971 602
Dal 1972 al 1981 769
Dal 1982 al 1991 669
Dopo il 1991 590
Totale 3.271

Non è possibile aggiornare il censimento precedente perché riferito alle sole 
abitazioni occupate e non al totale delle abitazioni


